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ARTE
14  TUTTOMILANO

VERNICI

▼  Sguardi dalla Torre 
- Botticelli   
ℹ ITorre Pwc, City Life, Il 3 e il 4  
dicembre, il 7 e l’8 dicembre.
Per salire a 130 metri d’altezza sulla 
città, all’ultimo piano della Torre Pwc, 
progettata da Libeskind, e ammirare 
il “Ritratto di Giuliano de’ Medici”, 
capolavoro di Sandro Botticelli dalla 
collezione dell’Accademia Carrara di 
Bergamo. La visita (dalle 9.30 alle 
19.30) si prenota su TicketOne.

Alan Charlton – Trapezium
ℹ A arte Invernizzi, Via D. Scarlatti 12.
Giovedì 1° dicembre al 26 febbraio.
L’artista inglese Alan Charlton ha ide-
ato una mostra che pone in dialogo 
i due piani della galleria. Incontriamo 
forme trapezoidali costituite da tre ele-
menti e declinate in relazioni croma-
tiche combinatorie su grigi differenti. 
Al piano superiore sono presentati i 
progetti dei lavori esposti, in forma di 
collage.

Cinzia Forese – La luce
ℹ Galleria 70, via Pietro Calvi 2. 
Giovedì 1° dicembre al 20 dicembre. 
La personale di Cinzia Fiorese, curata 
da Chiara Gatti, fa affiorare una tec-
nica raffinatissima che affonda nella 
storia dell’arte. Ispirata dalla pittura 
trecentesca, l’artista veneta accoglie 
su tavola velature a tempera in se-
quenza e foglia d’oro. La lavorazione 
per una singola opera può durare fino 
a quattro mesi E la mostra ha richiesto 
ben quattro anni.  

MOSTRE

Palazzo Reale
ℹ piazza del Duomo. Orari: mar-dom, 
10-19:30; giovedì 10-22:30, tel. 
02.54912. 
Bosch e un altro Rinascimento. Fino al 
12 marzo. Ingresso 15 euro, mostra-
bosch.it, ticket24ore.it.
Max Ernst. Fino al 26 febbraio. Ingres-
so 15-13 euro.
Richard Avedon – Relationships. Fino 
al 29 gennaio. Ingresso 15-13 euro

GAM
ℹ Via Palestro 16. Orari: mar-dom 10-
17.30 (prenotazione consigliata), tel. 
02.88445943.
Fondazione Furla, Furla Series 4, An-
drea Bowers. Fino al 18 dicembre. 

Mudec
ℹ Via Tortona 56. Orari: mar-dom 

GALLERIA ORSI

GLI AMANTI SCONTROSI
SONO CANOVA E MILANO: LO SCULTORE AVREBBE DOVUTO REALIZZARE  

QUI TRE GRUPPI MARMOREI PER FORO BONAPARTE, MAI COMPIUTI. MA GRANDE  

FU LA SUA INFLUENZA. UNA MOSTRA LO OMAGGIA A DUECENTO ANNI DALLA MORTE

di CRISTIANA CAMPANINI

A
ntonio Canova e Milano. Un artista e una 
città, un rapporto irrisolto tra amanti 
scontrosi, che si corteggiano sortendo 
progetti irrisolti, incomprensioni e resi-
stenze. Lo scultore di Possagno avrebbe 
dovuto realizzare qui tre grandi gruppi 

marmorei per il progetto di Foro Buonaparte 
mai compiuto. Ma sul territorio non sono 
mancate altre opere, come la statua bronzea 
di Napoleone, oggi al centro del cortile di Bre-
ra. E il suo influsso fu determinante. Oltre 
all’influenza stilistica sulla scultura dell’Ot-
tocento milanese, si deve ricordare il suo in-
tercedere affinché il “Codice Atlantico” di Le-
onardo tornasse alla città, tra gli antichi vo-
lumi della Biblioteca Ambrosiana. A dimo-
strazione di queste incomprensioni, è in 
fondo anche questa mostra, unico omaggio 
milanese all’artista nel bicentenario della sua 
morte, avvenuta a Venezia il 13 ottobre 1822, 
nonostante i festeggiamenti imponenti orche-
strati attorno alla sua figura. “Capolavori di 
Canova. Un omaggio nel bicentenario della 
scomparsa” alla Galleria Carlo Orsi, è curata 
da uno dei maggiori esperti dell’arte del suo 
tempo, lo storico dell’arte Fernando Mazzoc-
ca. La mostra raccoglie sculture, dipinti e di-
segni. Incontriamo il modello in gesso di uno 
dei suoi capolavori, il gruppo di Venere e Ado-
ne (1794), la cui versione in marmo, realizzata 
per il marchese Berio di Napoli, è al Musée 
d’Art et d’Histoire di Ginevra.   
A questo sono affiancati due disegni prepara-
tori conservati ai Musei Civici di Bassano. 
L’artista è ricordato nella sua interezza a par-
tire da una imponente rievocazione del suo 
studio romano, tratteggiato nei più minuti 
dettagli in un grande dipinto di Giuseppe 
Borsato. Anche la sua figura è presente, con 
uno sguardo profondo a lampeggiare da due 
celebri ritratti del milanese Andrea Appiani e 
del maestro inglese Thomas Lawrence. La 
mostra accoglie anche un inedito. Si va ad ag-
giungere al catalogo di dipinti dell’autore, 
esigue ma illustrissimo perché Canova consi-
derava la pittura come un’espressione più 
intima e privata rispetto alla scultura, più 

degna di clamore ed evidenza pub-
blica. Il soggetto qui è la Maddalena 
penitente. È la traduzione su tela di 
una delle sue sculture più celebri. 
La disperazione e la prostrazione 
drammatica, spirituale ma anche 
profondamente terrena, si ricono-
scono nella medesima immagine, 
nell’andamento della sua chioma e 
nel medesimo incurvarsi sotto il pe-
so della propria coscienza.  ◆

DOVE E QUANDO 

Galleria Orsi 

dalll’1 al 22  

dicembre,  

via Bagutta 14 

galleriaorsi.com
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Mostre Anniversari

CANOVA, OLTRE 
LA SCULTURA
Artista dotato di genio e di spirito 
civile, il maestro neoclassico è rievocato 
nella sua complessità a Bassano 
attraverso 140 opere. Di Laura Signoretti

T
 “Venere e Marte”, 1816, 
gesso di Antonio Canova, 

cm 210x122x60.
SOPRA: “Ritratto 

di Antonio Canova”, 1812, 
olio su tela applicata 

su tavola di François-Xavier 
Fabre, cm 92x72,8.

A SINISTRA: “Musa” 
(Testa di Clio), marmo 
del 1811 di Antonio 
Canova, cm 46x31x26. 

ra il 1796 e il 1798 l’Ita-
lia dell’arte finisce nel 

mirino di Napoleone: musei, 
collezioni e chiese della Peni-
sola sono saccheggiati, il bot-
tino inviato a Parigi, destina-
zione il Louvre. Da qui, 
nell’ottobre del 1815, un 
convoglio di 41 carri, trainati 
da 200 cavalli, parte alla volta 
dell’Italia con un carico di 
249 opere tra quelle trafugate. 
Un ritorno reso possibile 
dall’azione diplomatica, ma 
implacabile di Antonio Ca-

nova (1757-1822) che, su 
incarico di Pio VII e con l’a-
iuto di austriaci, prussiani e 
inglesi, presidia il Louvre, 
imballa quanti più capolavori 
e li riporta a casa. Il novello 
Fidia, come fu soprannomi-
nato lo scultore di Possagno, 
svolge un lavoro di cataloga-
zione e di imballaggio tale che 
il ministro Talleyrand (ma 
per alcuni fu Vivant Denon), 
nel riceverlo così gli si rivolge: 
«Ambasciatore? Intendete di-
re imballatore, senza dubbio». 
E ambasciatore e “imballato-
re” lo racconta pure la rasse-
gna Io, Canova. Genio euro-
peo, ma anche protettore 
delle arti, intellettuale in rap-
porto con mecenati, pontefi-
ci, principi e aristocratici, 
collezionista, artista così con-
temporaneo da non temere di 
fare risorgere l’antico in scul-
tura e grande uomo che l’in-
tero continente piange alla 
morte, il 13 ottobre 1822.

Genio e bellezza. Per ricor-
dare uno dei massimi espo-
nenti del Neoclassicismo in 
scultura nel bicentenario della 
sua scomparsa, il museo civi-
co di Bassano del Grappa riu-
nisce oltre 140 tra sculture, 
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DOVE & QUANDO
“Io, Canova. Genio euro-
peo”. Bassano del Grappa 
(Vicenza), Museo civico; 
tel. 0424-519901, www.
museibassano.it. Catalo-
go Silvana Editoriale. Fi-
no al 26 febbraio 2023.

© Riproduzione riservata

UN OMAGGIO  
IN GALLERIA A MILANO 
Le celebrazioni canoviane coinvolgono anche Milano 
dove, dal 1° al 22 dicembre, la Galleria Carlo Orsi 
ospita nel suo spazio di via Bagutta 14 la rassegna 
Capolavori di Canova. Un omaggio nel bicentenario 
della morte (per info: tel. 02-76002214, www.
galleriaorsi.com). Tra le opere esposte spiccano due 
ritratti di Canova del milanese Andrea Appiani 
e dell’inglese Thomas Lawrence, il modello in gesso 
del gruppo marmoreo di Venere e Adone (1794) e un 
inedito dipinto raffigurante la Maddalena penitente.

Mostre Anniversari

SOPRA, DA SINISTRA: “La principessa Leopoldina Liechtenstein”, 1805-1818 circa, marmo, 
cm 146x61x112,5; “Amorino alato”, 1795 circa, gesso, cm 142x68x57, entrambe opere di Antonio Canova (1757-1822); 

“Ritratto di Abbondio Rezzonico”, 1766, olio su tela di Pompeo Batoni (1708-1787), cm 297,5x196,5.

il monumentale “Ritratto di 
Abbondio Rezzonico” di Pom-
peo Batoni e quello dell’Impe-
ratore Napoleone I di François 
Gérard, e ai dipinti di Giam-
battista Tiepolo e Moretto da 
Brescia a lui appartenuti. Tra 
le “opere ritornate alla patria” 
grazie a Canova, sono esposti 
l’antico calco in gesso del “La-
ocoonte” e la “Deposizione” di 
Paolo Veronese, e dall’Inghil-
terra arriva l’inedita “Madda-
lena giacente”, suo ultimo ca-
polavoro: marmo a grandezza 
naturale riscoperto di recente 
dopo due secoli di oblio.

dipinti, disegni e documen-
ti, provenienti da importanti 
collezioni pubbliche e private 
italiane ed europee. Capola-
vori come il marmo ritraente  
“La principessa Leopoldina 
Liechtenstein” e l’imponente 
“Marte e Venere”, realizzato 
per Giorgio IV d’Inghilterra, 
sfilano accanto a opere che ri-
costruiscono il contesto in cui 
lo scultore visse e operò, come 

“Deposizione di 
Cristo”, 1546-1549 

circa, olio su tela 
di Paolo Veronese, 

cm 76x119.
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